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PIANO DELLA FORMAZIONE 

2025 – 2027 

 

Il piano della formazione è parte integrante del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO).  

Come indicato nella Direttiva del Ministro Zangrillo del 24 gennaio 2024, “La formazione e lo sviluppo delle 

conoscenze, delle competenze e delle capacità del personale della pubblica amministrazione costituiscono 

strumento fondamentale nella gestione delle risorse umane e si collocano al centro del processo di 

rinnovamento della pubblica amministrazione. Qualsiasi organizzazione, infatti, per essere in linea con i 

tempi e rispondere ai mutamenti culturali e tecnologici della società, deve investire sulle competenze del 

proprio personale, attraverso una adeguata formazione”.  

Come è noto, tuttavia negli ultimi anni, le risorse destinate alla formazione sono state ridotte per le misure 

introdotte dalla Spending review, ma i nuovi scenari aperti dalla transizione digitale ed ambientale e 

soprattutto dal PNRR inaugurano una nuova stagione dove la valorizzazione del capitale umano trova la 

leva più importante nella formazione.  

Il CCNL Funzioni Locali del 16.11.2022, per il triennio 2019-2021, dedica l’intero capo V del Titolo IV alla 

“Formazione del personale” confermando che la formazione rappresenta una leva strategica per 

l’evoluzione professionale e per l’acquisizione e la condivisione degli obiettivi prioritari della 

modernizzazione e del cambiamento organizzativo, da cui consegue la necessità di dare ulteriore impulso 

all’investimento in attività formative. Gli artt. da 54 a 56 meglio definiscono “Principi generali e finalità 

della formazione”, “Destinatari e processi della formazione” e “Pianificazione strategica di conoscenze e 

saperi” che necessariamente rappresentano fonte di riferimento per la stesura del presente Piano della 

Formazione unitamente al testo della citata Direttiva Zangrillo del 24 gennaio 2024.  

Tale Direttiva ministeriale, fornisce indicazioni metodologiche e operative alle amministrazioni per la 

pianificazione, la gestione e la valutazione delle attività formative al fine di promuovere lo sviluppo delle 

conoscenze e delle competenze del proprio personale.  

  



Principi della formazione  

Il presente Piano si ispira ai seguenti principi:  

 valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede riconoscimento 

e sviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più efficienti ai cittadini;  

 uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in relazione alle 

esigenze formative riscontrate;  

 continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa;  

 partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione dei dipendenti e 

modi e forme per inoltrare suggerimenti e segnalazioni;  

 efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in termini di 

gradimento e impatto sul lavoro;  

 efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità della 

formazione offerta e capacità costante di rendimento e di rispondenza alle proprie funzioni o ai propri 

fini;  

 economicità: le modalità di formazione saranno attuate anche in sinergia con altri Enti locali al fine di 

garantire sia il confronto fra realtà simili sia un risparmio economico.  

 

Soggetti coinvolti  

I soggetti coinvolti nel processo di formazione sono:  

 Segretario Comunale e Responsabili titolari di incarichi di Elevata Qualificazione: Dettano le priorità 

strategiche, da sottoporre all’approvazione degli organi di indirizzo politico, in accordo con il contenuto 

dei principali documenti di programmazione in vista del conseguimento degli obiettivi di risultato. Sono 

coinvolti nei processi di formazione a più livelli: rilevazione dei fabbisogni formativi, individuazione dei 

singoli dipendenti da iscrivere ai corsi di formazione, definizione della formazione specialistica per i 

dipendenti del settore di competenza.  

 Responsabili titolari incarichi di Elevata Qualificazione: sono coinvolti nel monitoraggio ed alla verifica 

sull’attuazione del piano della formazione, alla adozione degli atti gestionali conseguenti, 

all’aggiornamento dei fascicoli;  

 Dipendenti: Sono i destinatari della formazione oltre ad essere i destinatari del servizio. Sono previste 

almeno 40 ore annuali di formazione per ciascun dipendente.  

Si evidenzia quanto stabilito dalla citata circolare ministeriale, ovvero che tutti i dipendenti destinatari 

dei percorsi formativi: 

o Esercitano il proprio diritto/dovere alla formazione, dimostrando un atteggiamento positivo e 

proattivo rispetto allo sviluppo delle competenze e all’auto-apprendimento  

o Esprimono al dirigente di riferimento il proprio fabbisogno formativo e concordano piani forma-

tivi individuali  

o Conseguono l’obiettivo di performance individuale in materia di formazione, partecipano alle 

attività formative assegnate con impegno e diligenza, completandole entro i termini previsti e 

conseguendo risultati positivi in termini di competenza e livello di padronanza (superamento del 

test postformazione, ove previsto). Il mancato conseguimento incide sulla corresponsione del 

trattamento accessorio collegato ai risultati.  

 

Fabbisogno formativo  

Base di partenza del Piano della Formazione è la rilevazione dei “fabbisogni formativi” che viene effettuata 

da ciascuno dei funzionari titolari di incarico di E.Q. in accordo con il Segretario Generale.  

Nell’analisi del fabbisogno formazione rilevano diversi fattori:  

1. il contesto organizzativo;  

2. i contenuti e le competenze attese per le singole posizioni di lavoro;  

3. le competenze e le attitudini delle persone.  

 

Priorità strategica  



In adesione agli obiettivi dettati dal P.N.R.R. nel Piano della Formazione, trovano esplicitazione le seguenti 

priorità strategiche da sviluppare nell’ambito del triennio di riferimento del PIAO con il coinvolgimento 

graduale di tutti i dipendenti dell’ente:  

 

Il Piano si articola su diversi livelli di formazione  

 interventi formativi di carattere trasversale, seppure intrinsecamente specialistico, che interessano 

e coinvolgono dipendenti appartenenti a diversi aree/servizi dell’Ente; 

 formazione obbligatoria in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza; 

 formazione continua in ordine all’aggiornamento mirato finalizzato al perseguimento di 

approfondimento specifico. 

 

Formazione obbligatoria  

Nello specifico sarà realizzata in favore di tutti i dipendenti la formazione obbligatoria ai sensi della 

normativa vigente, con particolare riferimento al tema inerente all’Anticorruzione. 

 

Modalità di erogazione della formazione  

Le attività formative dovranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di erogazione 

differenti:  

 Formazione attraverso webinar 

 Formazione mediante partecipazione ad appositi corsi. 

 

Piano formativo 2025-2027 e risorse finanziarie  

Tutto il personale sarà abilitato sulla piattaforma Syllabus e avrà accesso ai percorsi formativi disponibili, in 

coerenza con le proprie esigenze e in accordo con il proprio Responsabile di Settore. 

Inoltre, l’Amministrazione, nei limiti delle disponibilità di bilancio attualmente pari ad € 1.500,00 e 

disponibili sul capitolo 01021094 del bilancio 2025, si riserva di attivare ulteriori interventi formativi a 

valere sulle proprie risorse e/o sui finanziamenti del PNRR, ricorrendo a soggetti istituzionali o ad operatori 

di mercato. 

Inoltre, tutti i Responsabili di Settore sono stati abilitati ad ACCRUAL per la formazione specifica ivi prevista 

entro i temini stabili. 

 


